
L’Area della Ricerca di Padova del Cnr (Consiglio nazionale delle 

ricerche) è costituita da un complesso edilizio di circa 20 mila 

mq edificati all’interno di una superficie di 170 mila, affacciata 

su corso Stati Uniti. Ha visto i primi insediamenti nel 1975 con 

una piacevole dislocazione degli edifici in una vasta area verde.

Come altre aree del Cnr, anche questa risponde all’esigenza di 

concentrare in un contesto logistico unitario varie iniziative 

scientifiche, per meglio consentire lo svolgimento dei programmi 

di ricerca. Questi gli istituti attualmente presenti: Gas Ionizzati, 

Energetica e interfasi, Chimica inorganica e delle superfici, 

Ingegneria biomedica, Protezione idrogeologica, Progetto 

Mongolia, Tecnologie della costruzione, Scienze e tecnologie 

molecolari, Dinamica dei processi ambientali, Scienze 

dell’atmosfera e del clima, Sezione operativa regionale del 

Veneto, Friuli e Trentino del servizio di prevenzione e protezione.

Presso questa stessa area è inoltre ospitato il Consorzio Rfx 

– promosso da Cnr, Enea, Università di Padova e Acciaierie 

Venete spa, nell’ambito dell’Euratom – che studia la possibilità 

di ricavare energia controllata dalla fusione nucleare.

Solo la foto aerea permette oggi di cogliere l’aspetto da campus 

americano che caratterizza l’area. Sullo sfondo, nel frattempo, 

sono sorti i tre palazzoni del centro servizi che ospita anche gli 

uffici del Consorzio. La foto del 1969 ritrae la visita all’area in 

occasione della firma del relativo preliminare di cessione. Da 

sinistra, si riconoscono tra gli altri: il presidente Zip Crescente, il 

ministro Gui, il presidente del Cnr Caglioti, il direttore della Zip 

Gamba e l’assessore provinciale Prezioso.

CNR
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Cerved spa, società informatica di gestione, elaborazione e 

distribuzione di banche dati nazionali ad opera delle Camere 

di commercio del Veneto nasce nel 1974 su iniziativa di Mario 

Volpato e si insedia in un nuovo fabbricato di corso Stati 

Uniti. In poco tempo vi aderiscono progressivamente le altre 

Camere, in primis quelle di Torino, Firenze e Milano, e le Unioni 

Regionali di Camere di commercio, Unioncamere e alcune 

importanti banche private italiane.

Cerved assume così il ruolo di infrastruttura tecnologica 

posta al servizio delle Camere di commercio e della Pubblica 

amministrazione per condividere il patrimonio dei dati giuridici 

ed economici pubblici. Dal punto di vista operativo il sistema 

informativo centralizzato di gestione delle banche dati e la rete 

di terminali locali permette l’immissione e l’estrazione delle 

informazioni. Ciascuna Camera di commercio poteva (così come 

oggi) accedere ai dati delle altre Camere nazionali, contenuti 

nell’unico database centrale, e metterli a disposizione della 

propria utenza.

Nel 1995, dato anche il progressivo ampliamento della base 

delle Camere fino al raggiungimento della loro totalità, avviene 

la scissione della società in Infocamere scpa e Cerved spa. La 

prima, nella forma di società consortile per azioni, realizza 

e gestisce gli archivi informatici delle Camere di commercio, 

mentre la seconda opera quale società commerciale di 

distribuzione dei dati camerali e realizza, a partire da questi e da 

altri dati pubblici, nuovi servizi ad alto contenuto informativo.

Attualmente, nella sede originale di corso Stati Uniti continua 

ad essere ospitata la sede operativa di Infocamere con il 

database centrale.

Nella foto in bianco e nero il ministro del Lavoro Tina Anselmi, 

visita la sede padovana accompagnata dal presidente Mario 

Volpato (a sinistra), e dal direttore di Cerved, Michele Chinaglia.  

Cerved
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Fondato nel 1990, il Parco scientifico e tecnologico 
Galileo è una società consortile partecipata dalle 

Camere di commercio di Padova, Treviso, Vicenza 
e Belluno, dall’Università di Padova, dal Comune e 

dalla Provincia di Padova, dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo e da Veneto Innovazione.

Data la sua missione di sostenere la capacità 
competitiva delle imprese attraverso la realizzazione 

di attività e servizi di diffusione dell’innovazione, 
trasferimento di tecnologia e dei risultati della ricerca 
applicata, la Zip fu subito ritenuta la sede più idonea 
dove insediarlo. Tanto più che essa ospitava ormai da 

anni anche la più importante area di ricerca del Cnr 
(vedi pag 100 – 101), nonchè Veneto Innovazione 

risultante dalla concentrazione, in una sede di corso 
Spagna, di Padova Ricerche (Consorzio universitario) 

e di TecnoPadova (azienda speciale della Cciaa).

Tutte le sue attività – che si articolano nelle aree 
dell’innovazione e ricerca, design e nuovi materiali, 

qualità e certificazione e nuova impresa – sono 
svolte in stretta collaborazione con l’Università di 

Padova, con i centri di ricerca e con le associazioni di 
categoria presenti sul territorio.

Dal 2001 è confluita al suo interno anche la 
Scuola Italiana Design, nata nel 1991 con la 

specializzazione nello studio e la progettazione, sia 
estetica che tecnico–funzionale, di oggetti destinati 

alla produzione in piccola, media o grande serie. 
Fortemente voluta dalla Camera di commercio di 
Padova, era stata prima gestita da TecnoPadova.

Parco Scientifico e Tecnologico Galileo
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1956 > 2006 Obiettivi ambiziosi

Il confronto tra il fotopiano del 1954–1958 (vedi 
pag 4) e quello qui sotto del 2003, dà prova che, a 
distanza di cinquant’anni, l’impegno del Consorzio 

è stato ampiamente premiato. Tramite una 
pianificazione territoriale sempre ispirata ai principi 

dello sviluppo sostenibile è riuscito a realizzare la più 
vasta area industriale del Nordest (10,5 milioni di mq)  

senza soluzione di continuità e a gestione unitaria. 

Certo, la Zip appare ormai ben satura, ma numerose 
sono ancora le imprese che bussano alle sue porte 

chiedendo di potervisi insediare. La richiesta di 
nuove aree – che si aggira attualmente sui 650.000 

mq – non si è mai arrestata malgrado l’esiguità 
dell’offerta. E’ in base a questa domanda che il 

nuovo Piano di sviluppo varato dal Consorzio 
prevede una futura disponibilità territoriale, sia in 

ambito comunale, che provinciale e regionale.

Rispetto all’attuale area, esso propone di recuperare 
circa 550 mila mq tramite un cambio di destinazione 

del vecchio bacino portuale (140 mila mq), un 
ulteriore ampliamento della Zona Sud (320 mila mq) 

e altri interventi minori. Un capitolo a parte sarà 
invece quello della riqualificazione della Zona Nord, 

operazione che si realizzerà gradualmente, d’intesa 
con il Comune di Padova, e che andrà ad interessare 

un territorio di circa 1,7 milioni di metri quadrati.

Nel frattempo il Consorzio ha promosso – in accordo 
con le amministrazioni locali e tramite la costituzione 

di apposite società di trasformazione urbana – altre 
importanti iniziative, nel territorio provinciale e 
regionale. Già in fase di avanzata realizzazione 

risulta l’intervento nel Comune di Cittadella, dove si 
stanno urbanizzando due distinte zone produttive che 

si svilupperanno complessivamente su 700 mila mq 
di territorio. Analoga è anche l’operazione avviata nel 

Comune di Piazzola sul Brenta che interessa un’area 
di circa 175 mila mq. In provincia di Rovigo, invece, 

è coinvolto nella creazione di una nuova area

industriale di ben 1,4 milioni di mq, sita nei comuni 
di Arquà Polesine e Villamarzana, a 300 metri dal 
nuovo casello sulla A13. Altro rilevante progetto 
sostenuto da Zip è quello del “Parco dei tre Comuni” 
(Ponte S. Nicolò, Legnaro, Polverara) per la 
realizzazione di aree verdi e insediamenti produttivi, 
di ricerca, di servizio e residenziali in un territorio 
di circa 6 milioni di metri quadrati. Due i centri 
di eccellenza già presenti in questo comprensorio: 
Agripolis e l’Istituto nazionale di fisica nucleare.

Tornando nell’ambito del comune di Padova, un 
ultimo recente progetto promosso dal Consorzio è 
quello denominato Viridis, già citato a pag 90. Esso 
prevede la riqualificazione urbanistico–ambientale 
di un’area di 2,5 milioni di metri quadri, posta a 
cuscinetto tra la Zip e la città. Ricavato da uno 
studio commissionato dal Consorzio – su proposta 
dell’amministrazione comunale – alla Graduate 
School of Design dell’Università di Harvard, Viridis 
coniuga lo sviluppo ambientale, commerciale, 
direzionale e residenziale con la ricerca tecnologica 
universitaria e con varie attività sportive e ricreative.

Non va dimenticato, infine, che Zip si prefigge 
– non per ultimo – di migliorare anche i servizi 
destinati alle aziende già insediate. E’ a tal fine 
che sono allo studio, come già detto a pag 84, altri 
progetti per il recupero energetico, per l’utilizzo di 
impianti fotovoltaici, per l’interramento delle linee 
di alta tensione, per la realizzazione di una rete di 
distribuzione di acqua a scopi industriali, di una per 
il teleriscaldamento, ecc. Tutti obiettivi ambiziosi, 
insomma, che richiedono importanti investimenti.

Anche gli amministratori pubblici del 1956 si 
erano proposti obiettivi ambiziosi, disponendo di 
pochissimi mezzi, ma ce l’hanno fatta. Arrivederci 
tra cinquant’anni!
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Dal canto loro anche alcune imprese private hanno sviluppato in 

proprio la ricerca. Tra queste evidenziamo qui la Merial che nel proprio 

laboratorio di via Baviera, ha avviato importanti sperimentazioni per la 

produzione di vaccini aviari. 

Merial

Nella foto sotto l’amministratore delegato Massimo D’Onofrio (a destra) 

mentre riceve un apposito riconoscimento dall’associazione Amici della 

Zip. Glielo consegna l’ex presidente del Consorzio, Gianfranco Chiesa.
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